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Le Associazioni sì rl- 
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dal libraio Schiepatti ; 
in, Alessandria da Carlo 
Moretti; in Chiavari da 
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tri luoghi agli Uffici Pe- 
stali. 


Le lettere, non che i 
BUONI sulle R. Poste, si 
dirigeranno FRANCHI at 
Gerente della Stregu. 


AI LETTORI 


Martedì la Strega lascierà la satira e 
vi parlerà sul serio. Essa ha già preparato 
un secondo indirizzo al Municipio con pepe 
e aceto Che stuzzicherà a dovere. 


(IL TERMOMETRO DI PARIGI 


— Ehi, signor Osservatore, quanti gradi segna il 
termometro di Parigi? 

— Non voglio dirvelo. 

— Mille grazie! Che urbanità ! 

— 'Non voglio dirvelo pel vostro meglio. Se sa- 
peste la ragione del mio rifiuto, non mi dareste dello 
scortese. 

— £ quale sarebbe questa ragione? 

— Cl’io non voglio cagionarvi fuor di proposito 
nè illusioni nè delusioni. 

— Cioè ? Spiegatevi. 

— Cioè, che il termometro di Parigi è tanto va- 
risbile ed infedele che è meglio non consultarlo, per 
chi non vuole sperar troppo o disperarsi senza ra- 
gione. Non vedete? Ora vi segna 29 gradi di calore, 
e mentre voi state per esclamare, che caldo! vi di- 
scende subito a 40. gradi sotto lo zero. Per un mo- 
mento credete che i Parigini ne abbiano a morir d’afa, 


e poco dopo dovete temere non ne rimangano intirizziti. 
Voi credete infine dal suo stato attuale di poter fare una 
congettura , e dovete convincervi che le vostre previ- 
sioni vanno in fumo, e che vi tocca restare con un 
palmo di naso. 

— Dite benissimo, e v'accerto che se avessi la 
scelta libera , vorrei indagare altrove le condizioni 
della nostra atmosfera, ma giacchè non se ne può fare 
a meno!... Dopo che il termometro d’Italia, d’ Un- 
gheria.e di Germania, ha avuto il tubo rotto dalla 
mitraglia , convien rassegnarsi e consultare quello di 
Parigi. E buon per noi che lo abbiamo ancora! 

— Sì, ma se non potete contarvi sopra.... 

— Assolutamente no, ma relativamente per esem- 
pio, approssimativamente sì.... mi pare almeno.... 

— Se volete saperlo, egli è in uno stato intermedio 
tra il gran caldo e il gran freddo, Indica che si può 
respirare e anche traspirare se volete; ma che non sì 
può andar neppure troppo leggieri negli abiti a Parigi... 

— Vuol dire dunque che accenna ad un vero aprile ? 
(non come quello di Genova però) ad un vero juste 
milicu ? 

— Precisamente. 

— Eppure maggio è terminato , ed ora entriamo 
già nel mese di giugno! Eppure negli scorsi giorni 
il Mercurio era salito assai dal suv bulbo; salito straor- 
dinariamente ! i 

— Ma che volete? È appunto ciò che vi dicevo, 
che. tutto nasce dall’ incostanza del clima, e questa 


incostanza lo sapete, è sempre stata uguale dacchè 
la Francia è Francia ! 

— Capisco. La vostra proposizione è verissima , 
ma ‘vi pare che questa volta | abbassamento debba 
attribuirsi tutto a fenomeni naturali ? 

— Io credo di sì.... ANI ineostanza di clima! 

— Ed io con vostra buona pace, credo di no. Io 
credo invece che tutti i più celebri fisici repubblicani 
di Parigi abbiano in questa circostanza messo in eser- 
cizio le due gran macchine della prede ‘pa- 
zienza per iscaricar |’ aria. d’elettricità e' ddare 
l’ambiente un po’ troppo riscaldato dei quartieri di 
San Martino e di Sant'Antonio! 

— E che volete dunque che ne abbiano fatto del 
caldo dell’ atmosfera ? 

— Che l'abbiano nascosto tulto sotto terra. 

— E con dual fine? 

— Per tirarlo poi fuori quando il termometro se- 
guerà il maggior caldo possibile. 

— E cosa produrrà al suo ricomparire nell’atmo- 
sfera parigina? i 


— Quello che sogliono produrre tuttii vapori repressi | 


sotto terra nella. loro esplosione. O un vulcano*od un 
terremoto ! 


IL MESE DI MAGGIO 


Gran mese, lettori miei gli è questo, le glorie del 
quale mi è assai difficile narrarvi... Maggio, per comin- 
ciare dalle bestie che oggi giorno in società hanno la 
supremazia, è il caro mese degli asini, dei polledri, 
o.dei muli che in esso sono in fregola. Infatti i prati, 
le campagne, le sale, i caffè, e perfin la camera dei 
deputati risuonarono in questo mese, com'era ben conve- 
niente, di armonie insolite ed inaudite. Alcuni ‘depu- 
tati genovesi che da\molti si credevano sordi e muti, 
ne pigliarono ad imprestito la loquela, e se non altro 
ci fecero sentire qualche:frammento ministeriale... On- 
nipotenza di Maggio! Nel mese di Maggio, ora de- 
funto, è stato condannato il sior coss Vagnozzi a'scon- 
tare i peccati della redazione del Cattolico, e perciò 
fra breve lo stato maggiore dell’ esercito. pretino, tra- 
sporterà il suo quartiere generale «sul promontorio di 
Sant'Andrea. Nel mese di Maggio il vergine e mar- 
tire Franzoni , fu stirato. sull Eculeo Siccardino., fu 
battuto. dalle verghe dei. giurati , fu percosso dalle 
guanciate del fisco, fu deriso e beffeggiato dal popolo, 
e dall’Episcopio passò alla Cittadella, dalle sale do- 
rate si trasferì alla cella. della moglie di un carce- 
riere, e. tutto ques!o semplicemente per far piacere 
e per dar gusto all’ intero Stato sardo; corrotto dalla 
demagogia. Nel mese di Maggio monsignor Varesini , 
altro murtire e forse anclie vergine della Sardegua, 
fu imprigionato dai Novatori Siecardini per aver con- 
fessata la fede della S. bottega, e per non aver. voluto 
bruciare incensi (come: dicono gli armoniosi) al Dio 
Stato. Nel mese di Maggio in diverse provincie. del 
Piemonte, furono messi al sicuro dal governo'altri con- 
fessori del botteghino sul fare di Don Grignaschi e 
compagnia, i quali volevano riformare il genere umano 
e piantare una nuova ‘senerazione più cattolica dell’at- 
tuale, perchè generata da membri più nerboruti del 
‘cattolicismo. Nel mese di Maggio passarono da Genova 
alcuni Padri gesuiti in grand’uniforme ; e furono) so- 


lennemente fischiatì dal popolo il quale avrebbe potuto 
attestar loro anche meglio la propria simpatia, se in- 
vece di essere educato alla scuola della democrazia , 
fosse stato allevato sotto la scorta dello Zoppo. di 
Pamplona o del mansuetissimo figlio di Guzman. Nel 
mese di maggio glorificato ed assistito dalla forza mo0- 
rale delle quattro potenze, l’ immacolato Pio IX tentò 
di svignarsela da Roma non ostante |’ amore, affetto 
e gli astestati di gioia che ebbe dal suo diletto po- 
polo, delle quali cose parla assai bene | Osserwatore 
Romano , come quello che può dirsi attualmente il 
solo interprete del vero popolo pontificio! Nel mese 
di Maggio fu assoluta |’ Ztalia (giornale veh! perchè 
l'Italia Nazione non ha ancora trovato il confessore) 
accusata di poca religione e di pochissimo rispetto 
al benemerito pontefice riformatore.... Nel mese di 
Maggio per la grazia di Dio morì (e speriamo che 
questa volta non sarà più smentita la nuova) il gene- 
rale barone cavaliere di Cristo D'Aspre, fra le la- 
grime e la costernazione di tutti i preti, di tuttii 
vescovi appartenenti a quella religione che ama’ la 
Croce, la flagellazione . il supplizio , ben inteso dei 
popoli, e che pretende d'avere per simbolo Gesù Cristo. 
che per salvare i popoli si lasciò egli stesso crocifig- 
gere.... Nel mese di Maggio i pingui frati dell’ Anpun- 
ciata cessarono di ragghiare nelle celle del loro con- 
vento , il quale consegnarono al governo in quello 
stato di floridezza che tutti conoscono. Nel mese di 
Maggio fu approvata dal Senato a pieni voti, quella 
tal legge partorita dallo stesso Siccardi che impedisce 
ai reverendi di acquistare dalle beatelle certi boschetti, 
certi prati, certe cascine e certi arnesi di famiglia ; 
senza il beneplacito del governo il quale ha la preten- 
sione di voler sapere lo stato finanziario dei trafficanti del 
botteghino. Nel mese di Maggio fu sequestrata la 
Campana , e la moglie dello Smascheratore partorì, 
dicesi a sua insaputa e senza il consenso del marito. 
Nel mese di Maggio il povero Don Fabio dovette fare 
un viaggio alla Mecca per consultare Maometto sul 
gran pericolo che corrono le Moschee ed i Muezzini 
di Genova. Nel mese di Maggio con gran dolore del- 
} universa bottega fu nominato: a deputato di Genova 
ilcanonico Asproni... Ma come vannolettori miei tutte que- 
ste faccende ?? Non è forse Maggio quel tal mese predi- 
letto in cui i gesuiti tendevano Je reti, disnonevano 
le brighe del negozio , e finivano il rendiconto colle 
loro bizocchelle? La Strega si ricorda ancora di quella 
selva di moccoletti che i buoni Padri facevano ardere 
in Sant'Ambrogio... Che delizia dovea esser mai; di tro- 
varsi fra tanti moccoli? Quant’ erudbo mai carine quelle 
immaginette , quelli altarini, quelle cappellette, quei 
predicozzi, quei fervorini, quei fioretti, quelle morti- 
ficazioncelle? Dio mio! E com'è dunque che il mese 
del maggior traffico per la bottega, s’è cangiato in 
poco tempo, in 39 giorni di sospensioni, di sequestri, 
di carcerazioni di preti e vescovi, di cambiali pro» 
testate e di banche rotte d’ ogni specie? Lettori miei, 
bisogna chinar la testa ed adorare Ja. provvidenza. 
Maggio è fatale alla bottega, come. 4prile 10.fa per 
Ja democrazia, colla sola diversità che le Zombe di 
Siccardi sono di carta, e quelle di Lamarmora erana 
di ghisa....Je prime sun piene di polvere pei.... per 
sarei per dire pei gonzi, ma vedy che dovrei dire pei 
furbi... e le seconde invece lo sono di buona ed eccel- 
lente polvere da cannone' pei demagoghi... Andate con 
Dio! 


e 


v 
di 


4. Un nuovo genere d equilibro. 
2.Un rigattiere di merci avariate. 


3. Una sepoltora ordinata ed eseguita dai becchini 


4. Un angelo che non vuol liberara il nuovo San Pietro. 
siete. bambini 
piantar le unghie nel granito del suffragio universale. 


È 8 


- Effetti della noova tariffa. 
+ Chi sarà più fortunato dei due. pescatori? 
- Il Padre Ageno che non può attaccarsi al segre- 


9. Il Carlier di Genova vagheggiato dalle donne e 


temuto dagli emigrati. 


UN DETTO ED UN COMMENTO 


Giulio Favre disse all’ assemblea francese « che 
non vè numero quantunque grande (di voti) che valga 
una ragione » noi crediamo invece non vi sia ragione 
benchè forte che valgaun bel numero. Almeno per noi Ita- 
liani la faccenda è sempre andata così; il numero è 
sempre stato tutto, e le ragioni nulla. Che ne dite, 
lettori? Non vi fu che una volta che il numero ri- 
mase inferiore, e fu quando andò d’accordo colla ra- 
gione, ma allora era un numero eccezionale, straordi- 
nario, sui generis, un numero che non era numero, cioè la 
nostra armata a Novara. Infatti con una divisione posta 
in ipoteca alla Cava, con un’altra insinuataa Parma e 
prossima ad insinuarsi fraternamente a Genova, cun una 
terza sotto il comando d’ un sarto che avea la mis- 
sione di tagliarle i panni addosso senza farla muovere, 
con una quarta sotto Durando a Mortara, che voleva 
forse farla batterecoi veli di suo fratello, quel numero 
esisteva soltanto nei campi immaginarii, e 420 mila'uo- 
mini erano meno numerosi di 35 mila. Sarà dunque 
in quest’ultimo senso che il signor Favre avrà pro- 
nunciata quella sentenza. Del resto sia detto ora per 
sempre, all'assemblea francese come dappertutto , i 
voti si contano e non sì pesano! 


GHIRIBIZZI. 


— anno scorso la processione del Corpus Domini fu onorata 
della presenza di un incognito individuo che avea dello strava- 
sante. Chi lo disseil generale della guardia nazionale di Torino; 
chi ‘pretendeva fosse Luigi Bonaparte, chi un maresciallo au- 
striaco della fusione, chi un reduce da Novara, chi lo stesso 
Czarnoschi in pelle ed ossa... E poi sapete chi era quell’ essere 
misterioso ?? Un ciabaltino vestito da generale, con una indige- 
stione di croci sullo stomaco! Che bella novità... A Genova non 
si doveva per Dio far tante maraviglie per questo! A Genova 
son pur passati alcuni generali che si distinsero a Novara! E 
dunque ?? 

— La supplica® per la riorganizzazione dei corpi speciali 
eivici affinchè abbia un corso istantaneo fu consegnata dal deputato 
Ricci al custode degli archivi. Dio voglia che non sieno i se- 
greti !! 

— 1 giornali di Spagna amnunziavano l’altro giorno che 
Donna Isobella era giunta felicemente all'ottavo mese della sua 
gravidanza, © quelli d’ Inghilterra che la Vittoria avea felice- 
mente partorito un principotto... Si vede che queste regine non 
ostante le cure del Regno, trovano anche il tempo di occuparsi 
del parto... Ela Francia senza Regno sente appena ora i primi 
brividit... Povera Taidet Un'altra volta prima di mischiarti con 
certi drudi dell’ assemblea come Thiers e comp. ci penserai !! 

— 1 giornali di Toscana annunziano che il principe riforma- 
tore, il Gran Duca, è partito alla volta di Vienna per ricono- 
scere i suoi nuovi parenti imperiali e reali. Non era contento 
il buon uomo d’ aver ospitato i fratelli croati, vuole ora cono- 
scere anche i figli dei fratelli !! Quant è mai caro questo nuovo 
signor zio!! fi i 

— Leggiamo sull’ Opinione che monsignor Franzoni in un 
sol giorno ha ricevuto 17 dame del Sacro Cuore, le quali tutte 
partirono soddisfatte di lui... Corpo d’ una Madonna... Ci vuol 
del polmone... 47! € monache! e monache del Sacro Cuore. Dio 
gli conservi la vista... dba 1 

_ È finalmente conosciuto il macchiavelismo Franzoniano. 
1l buon Prelato spera che il suo martirio gli frutti dal Papa 
l abito rosso!! E ci vuol tanto signori del ministero a far pa- 
ghe le voglie di un galantuomo ? Pei marinai che non lo vole- 
vano voi lo trovaste, e per monsignore che ne muore di voglia 
niente! niente... e poi niente... CURDELI! 

— Monsignor Franzoni non vuol pagare la multa di 500 
franchi a cui è stato condannato. Pover' uomo! con soli cento 
mila franchi di rendita, come farà a pagare? Però vi sarebbe 
rina via conciliativa. Si potrebbe farlo pagare col carcere sus- 


sidiario com’ è stato pronunziato per la Strega (dal Tribunale 
di prima cognizione finora!) se Dagnino non pagherà. Al ragguaglie 
di tre franchi per giorno, egli rimarrebbe ancora 4167 giorni 
în prigione. Intanto egli ne sarebbe contentissimo. Ancora 4167 


| di martirio! Il Paradiso non gli mancherebbe più. 


— La prima ballerina del nostro Carlo Felice , per grazia, 
leggerezza ed avvenenza, fa fanatizzare veramente il nostro pubblico. 
Fortuna che d’Azeglio è lontano e a Chambery , altrimenti sa- 
rebbe una gran tentazione per lui quella ballerina! Questa volta 
la sua fedeltà per la Ferrari correrebbe proprio pericole di 
naufragare. 


— Molti giornali annunziano una prossima invasione di te- 
custe nella Romagna e nel Regno di Napoli, e i preti si das 
fretta di predicare che ciò avverrà per colpa dei liberali. Que: 
sta volta i calcoli della Strega combinano (cosa rara) perfetta- 
mente con quelli dei preti. Che le locuste invadano quei paesi 
è indubitato; basta vedere i sciami di gesuiti che vanno a po- 
sarvisi da tutte le parti! E che vi emigrino per colpa dei libe- 
rali è pure certissimo, perchè son tutti gesuiti d’esportazione pie- 
montese chese ne vanno pei liberali. Almeno quei popoli se non 
possono provare in altro la nazionalità italiaza la provano nelle 
locuste! 

— Il Cattolico afferma sul serio che d’ ora innanzi il Bomba 
sarà chiamato officialmente il Re Pio. La cosa non ci meravi- 
glia punto. Avendo convissuto più d'un anno col papa, i due 
ospiti han voluto ricambiarsi i loro titoli. Ferdinando die’ al papa 
quello di Bomba, e il papa a lui quello di Pio; così l'uno si 
chiamerà Bomba Pio, e l’altro Pio Bomba. 

— I sintomi d’una imminente guerra sono ormai.cerli ed 
infullibili. IN Duca di Parma ha armata una batteria di campa- 
gna e il ministero toscano ha ordinato pel prossimo secole 
una leva (tutt’in un fiato) di 1400 uomini! 

— Nella bellissima tragedia del D’ Aste, quando si nomina 
Satana una scintilla elettrica scorre per tutta la platea e il pub- 
blico non vuol più ristare di gridar dis e di chiamar sul pro- 
scenio l’ autore. Guardate ceme i genovesi intendono bene i si- 
nonimi! E sì che questo la Strega non gliel’ aveva insegnato! 
Capiscono subito che Satana vuol dir Papa! Maliziosi! 

— Dopo la quarantena e il sciorino eseguito al Varignano 
sul bastimento di capitan Ladraggi, si sono sviluppati nell’ equi- 
paggio e nelle guardie sanitarie dei sintomi di tifo petecchiale 
con accompagnamento di peste dubonica, febbre gialla ed al- 
tre malattie contagiose di second’ ordine... Il capitano fra gli 
altri e il suo scrivano Valle Cattiva, dicesi, ne siano affetti in 
modo spaventoso... In conseguenza di ciò sembra che il ma- 
gistrato di sanità stia per prosunciare il traslocamento degli 
appestati in uno dei più salubri Lazzaretti... della Sardegna. An- 
cora una volta signor commissario HMuggior- Caldo: Bene, bene, 
bene. 

— Il Rettore di Carsi sacerdote e non prete Parodi, volendo 
passare alla nomina d’ un’ economo nella sua parrocchia avea 
fatto la proposta d’un’altro sacerdote e non prete, Tommaso Me- 
dica. Così pure gli altri parroci di quelle vicinanze. avevano 
promossa questa nomina presso il reverendo Parodi, conoscendo 
esser egli il solo gradito a quella popolazione, e perciò il solo 
atto a calmarne i disidj. Ma il Da Gavenola il quale vuol preti 
e non sacerdoti, fiutò da lontano che il Medica sarebbe stato 
un buon medico contro la santa bottega, e perciò negò il suo 
assenso alla nomina. Quousque abutere Da Gavenola patien- 
tia nostra ! # 

— A Sarzana fu arrestato un certo don Bostitca che decla- 
mava contro la legge Siccardi. Con questi preti (0cca e Vosticca 
la cosa non può mai finire altrimenti. Quanto farebbero meglio 
e meglio a non Bosticcare.! 

— A Rimini i preti spacciano che v'è una Madonna che 
piange per le scelleratezze del popolo romano, il quale non 
vuol far festa al Papa! Arti vecchie! La Strega li invita a 
portar quell’ imagine a Genova, e se l’ imagine non si asciuga 
subito le lagrime, la. Strega pagherà le spese dei viaggio... 
Verranno ? 


N, DAGNINO Gerente. 
TIPOGRAFIA DAGNINO. © 
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UNA SCENA 
AL MAGISTRATO D’ APPELLO 


Dagnino è seduto sul banco dei condannati... La 
forza pubblica veglia... Il popolo è stipato nella sali... 
1 giudici siedono imiperterriti in' compagnia delle loro 
Croci, che non (sono certe come quelle della Strega 
un’oll'esa alla Religione. Canale parla... tutti tacciono... 
Parla Ansaldo. Non si sente una mosca... E° Avvocato 
Gen.®tosse, comincia il sermone, tutti si grattano. Parla. 
(il popolo ‘bisbiglia)... Dice ‘che nel momento in cui 
fu ‘pubblicato il'namero incriminato delia Strega sui 
furono presi da inaprofonda emozione. daunorrorereli- 
gioso (risa che non finiscono più, il presiderite chiama al 
l'ordine, e questa è una gran prova che l'emozione del po- 
polo, continua . per, le goflaggini ibtendiamoci !) H 
predicozzo.cuntinua, i testi latini si avvicendano; gli 
aditori si conturcono , cominciano a svenire , tre ga- 


laniunmini vengono idmediatamente condotti all’ospe- 
dal; la predica è finity... Un oh! abi eh 10 univers 
sile indica che' il pubblico ‘cominciava respirare. dibe- 
ramente..+ Parla Brofferio !Liok democratici girano gli 
cechi, muovono le mani. si sentono nomini un’altra 
volta... Chi sespira, chi è commosso, chi, si morde 
le labbra; chi cerca ;d’ applaudire, almeno colle, pal- 
pebre.... IL magistrato drizza le orecehie, i giudici si 
guardano attentamente. e forse s iltoletonsche magistrali 
fingendo di grattorsi le ginocchia , fanno le fiche con 
amendue le pugna... \' oratore parla di Ponzii Pilati, 
di Giuda Iscarioi, di Longini, di Caifa, di Giudei , 
di fiele, di traditori. di magistrati iniqni, venduti... 
(il pubblico guarda i giudici ! I giulici tieciono). Il 
Montaguardo parla di Dante, di Macchiavelli, di Sal- 
vator Rosa; (i giudici dormoo,, sil pubblico applaù- 
disce e si sente proùder Te inanî). I tribuno parla di 
libertà, d'indipendenza, di fraternità, (il pubblico si 
ricorda di due anni Pa. mentre i giudici Si agitano sulle loro 
sesgiole). Il demagogo parla di gesuiti; d’Laquisizione, 
della schiavitù di tre secoli, scorsi ,,; e della libertà 
d' adesso , dei processi religiosi che ssi gorlono ora nei 
tempi della libertà del: pensiero, © ella tolleranza che 
si soffriva sutto,i Borgia ed i Medici; i giudici non 
capiscono niente. (.menp uno ) e'ru,sano;. il pubblico 
guarda sott’occhi. la, Direzione dellansrega e freme. 
L'vratore-finisce;.. Per ora basta:..:L'appetito è un an- 
tidoto terribile alla Quidità deilo stile... 


POVERA STREGA! 


Lettori. poche parole!... La graa sentenza Ficarinuè 
sonf.rmata... Per un Arcivescovo reo di ribellionevil 
Fisco Piemontese la frovato mezzo di applicare il 
minimum della pena... e per la Strega? nieute e poi 
niente... Le Streghe devono essere bruciate, sîa il 1290 
sia il.1850! Poco importa; le Streghe sono Streghe 
fino all’ Eternità.... 

Indarno perorarono la causa della poveraccia i due 
egregii Avvocati Canale ed. Ansaldo, con parole che 


furono bene intese ed. apprezzate dl popolo... Indarno 
l’eloquente, il fulminante Ange'o dilla Mont:gna tentò 


di alterrare le barricate del Sis Fienri. L’ omelia del 
sig. Avv. Generale benchè modlerat 
Strega rimase asfissiata dalla Predica. Povero Popolo che 


s prevalse sn tutti ela 


con uno sforzo di pazienza indicibile aspettò immobile 
per tre ore l'elaborazione del fatale Deereto. Povero Po- 
polo ! Tu speravi sul ritardo, è forse i Giu lici spe; 
ravano sulla tun impazienza... Tu fosti longanime ed 
i Giudici si stancarono peri primi... Ma pon L'affliggere 
per questo, 0 Popolo mio... Lascia che i nostri ne- 
mici, s'avanzino con tutte le armi... La Strega è vec- 
chia, e gli alberi vecchi non temono il vento. Il Fisco 
vuol che la Strega possa fra breve godere. dei van- 
taggi che accorda il Municipio ai proletarii che muo- 
fono, e nin hanno quattrini per la cassa... E la Strega 
invece spera di poter ancora seppellire qualcheduno!... 

Noi di cuore ci rallegriamo coi nostri avvocati e 
specialmente coll'Angelo nostre tulelare i quali furono 


abbastanza premiati dal voto del popolo. Il popolo seppe 
estendere anch esso la sua sentenza per la Strega, 


in termini più espliciti, più lusinghivri je meno gra- 
vanti il ventricolo, di quella del Magistrato... slieno 
allegri e si consolino... il Magistrato ‘del Populo è pur 
qualche cos. 

Popolo, il tempo e la guerra chè mosse il Magistrato 
alla nostra pazienza, al nostro stomaco. non mi permet- 
tono di continuare sopra un'argomento sul quale tor- 
neremo altre volte.... La Strega non trema! La Strega 


è ancor più dura del //armo! Essa non può cadere 
perchè del Popolo.... Gadrà il. Pcpolo? 

E da Strega saprà generosamente seppellirsi, sotto 
le rovine comuni. . +» 


EVVIVA LA STAMPA LIBERA 
A DISPETTO DI TUTTE LE CODE 


LE PERSONALITÀ” 

È una grande parola questa delle personalità! Io 
eredo clie dopo lo Statuto che è la gomma elastica per 
eccellenza, non vi sia mai stala cosa più atta a strin- 
gersi è ad allargarsi, e a prendere tutte le dimensioni, 
di codesta. In mano a eertuni +ssa si ‘allunga; e si 
dilata in modo da fur piura; in mano d'altri poi si 
fimpieciolisce siffattamente da ridursi a zero. Forse 
anclie questi ultimi finto torto o almend non hanno 
tutta la ragione, ma i priuti Y hauno molto più e 


Egli ci assolse... : a 


‘pì scambiano proprio mna foglia che stormisca con unsfani 


tasma o un assassino. Vediamolo.— Volete dimostrare 
che il clero é la piaga che oggidì incanerenisce Ja 
società. che il Papa è il primoy alleato; dello Gzar, 
che i preti sono l'avanguardia dei cosacchi? Parlate 
in astratto di vizii,, d'abusi, di privilegi, di merdi- 
moniv, di Bazar, di Santa Bottega? Che cosa vi si 
Fisponde? Favole, invenzioni, calunnie, declamazioni! 
Siete costretto a citar dei fatti, a passar dall’astratto 
al conercto., ad appo 
prov 


giare (ogni asserzione con una 
a fur da storiografo degli asnali della sacristià, 
a cilar nome, cognome e lu»go d'ogni gloria pretina ? 
Ma che? Quale audtacia è la vostra? Non sapete che i 
preti anche peggiori di Don Grignaschi sono persone 
Nun vedete che fate una personalità ? Voi dunque siete 
fra il martello e l'in: udine; se non citate falli siete 
un impostore, se li citate siete uan seriltor personale. 
Aut! Aul! Avanti! - Avete degli avversari politici, li 
combattete; ma costoro hanno certe taccherelle sulla 
loro vita privata, banno offeso certe regole sociali; hanno 
vio'ato la prima condizione d' esistenza dell’uomo pub- 
blico, la probità; hanno traffito, rubato, concusso, 
eppure coprouo cariche ed uffici eminenti . eppure ca- 
luaniano per sistema i loro oppositori! Volete metterli 
a nuto e mostrarli nella loro deformità? Oibò, ciò 
non istà bene, vi diranno molti, questa è una persona= 
lità. — H nostro Municipio per esempio oltre d'esser 
roso in massa dal tarlo della paura e della servilità, 
è voso nei vari suoi membri dall’ interesse (e qui sì 
che l'epiteto personale calza a proposito ) dall’interesse 
personale. Vi è il Rev. Padre A... che aspira a diven- 
tar segretario, e a far l'avvocato del Municipio (bén 
inteso cogli onvrarj annessi) come fa già da qualche 
tempo con grandissima utilità....della-patria,-Vi.è.il 
Padre G... che vuol fursi creare grande Ingegnere, ar- 
chitetto,, 0 che so iv (sempre senza lucro ), della Città. 
Vi è Faltro cappellone parimente G... che aspira a 
farsi eleggere Ragioniere-Compotista pei suoi meriti 
riguardo all’ Indice. Vi è (il padre C... che; s' incammina 
bel bello al posto di Tesoriere con tremila franchi di 
stipenilio e 44 mila di proventi <icèrzi; vi sono tanti altri 
RR. PP. che pensano ad aver la bocca nel fenile pel 
giorno che duvranvo sfrattare. Cosa dovete fare? Voi 
dovete tacere quando vedete questi Padri della patria 
mettersi in attitudine di martiri del pubblico bene? 
Si signori, vi risponderanno alcuni. state zitti; mettetevi 
il bavaglio alla bocca; lasciate pure che si riempiano 
l’epa alla barba di chi paga,che si creino deile sine 
cure (ben pagate però) coi frutti della nuova.tarilfa; 
Voi in ciù non dovete entrarvi. Volete fare delle persona- 
Là? Andismo innanzi. Ne volete di. più? Parlate d’un 
Re. che tura i fori, d'un Ministro che spasima per uno 
ssambietto, d'un altro che ha un occhio! id’un terzo 
che ama le, chiusure parlamentari? Mio. Dio, che an- 
dacia, che temerità? Non vedete che il Re, i Ministri 
e tulti gl’impiegati, come g'i altri uomini seno, per: 
som? Abbasso lo scrittore. Voi fate una personalità, 
Ma dunque come si farà a scrivere d’ora innanzi, per 
Lon rompere in questo scoglio? Bisognerà parlare del 
sole e della luna, d-1 caldo e del freddo, della qua- 
dratura del circolo e della malattia delle patate? Cai 
vuole do fictia pare; da Strega vi' penserà prima ù 

puco. q 


ra — 
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LA STREGA COI SOLDATI 


È un titolo nuovo affatto, Lettori miei, che darà forse a 
pensaro a molti di coloro i quali credono la Strega nemica dei 
soldati. La Strega ama i soldati come popolo , i soldati che si 
distinsero a Goito, a Sommacampagna, a Pastrengo, a Volta, 
i soldati che al grido di Viva /telîa cimentarono la loro vita, 
che provarono al Tedesco che uomo per uomo l’Italiano vale 
per dieci; questi li ama, li venera e quando ne vede alcuno 
per le strade, lo guarda con un'aria di compiacenza, come se 
fosse il suo primo amore; l'oggetto dei suoi pensieri, la passione 
del suo cuore.... Ma con questi generosi non confondono certo 
i pochi saccheggiatori di Novara , e quezli altri galantuomini 
della risma Melis e compagnia che predicarono il comunismo 
(celle mani) nel desolato quartiere di San Teotdoro.... Oh questi 
non sono soldati; non meritano questo titolo onorato!... Questi 
si chiamano croati , cheechè ne dica il R. Fisco il quale ad 
ogni parola della Strega, drizza le orecchie come un poliedro 
di maggio, e ticne in bianco gli ordini di un pronto sequestro... 
Ma senza perdersi in tanti preamboli veniamo al fatto... estate 
si avvicina, il municipio che pensa al moda di seppellire il 
popolo (vedi il Sunto stampato della seduta del 5 corrente) che 
colle -nuove tariffe lo ha liberato da un’ indigestione di polli e 
pesci, fra breve si cecuperà delle latrine, dei pisciatoi, dei ca- 
morini indispensabili , i quali igienicamente farà asp: rgere di 
calce, affine di liberar Genova dal solito pericalo dl cholera, 
che da qualche anno è lo spauracchio dell'Europa, e che pare 
proprio il secondo ministro di un qualche governo dispotico per 
toglier di mezzo i pochi galantuomini, per seminar la piura e 
lo sroncerto nei popoli tiranneggiati, pr dar tema ai bottizanti 
ecclesiastici di predicare le lore dotir.ne del Medio Evo e della 
famosa peste di Milano!! Pei quarti ri. per le cas emo, per gli 
alloggi militari, che si fa? Che si pensa? .. La truppa in Ge- 
nova è molta, ed è malissimo alloggiati... Neli’ infierire dl 
caldo noi dovremo deplorare le stiss® nie nle dell’anuo scorso, 
sei nostri padri coscritti invi ce di occuparsi della truppa pensano 
invece alle casse da morto, alle scpolture, ai balzelli.... Cupisco 
anéh'io che i morti stirsnno bene, anzi bnissimo , ma i vivi 
siranno pir Dio, costr.tti ad invidiare i morl? si è parlato 
alla Camera di vendere, di aggiustare î beni ecclesiastici 3 al- 
cune voci sorsero contrarie, ei il pietoso Galvagno perorà il 
diritto di proprietà inviolabile, e la legge fu sepolta negli archi- 
vii.... Con questo mezzo avrebbe potwio il governo provvedere 
ai bisogni del povero della pubblica istruzione, degli stabili- 
menti infantili, ai bisoeni dell’armata, e tanti inutili conventi 
dove vesetano migliaia di strozzapane sarebb: ro serviti all’ uso 
somuneal pubblico decoro. Ma la proprietà è sacra! £2 cum spirilu 
io! Amen!!! Signor Galvagno... La quistione è lunga, e non 
è questo il luogo di toccarla... Ma ditemi di 2razia, a che ser- 
vono, e di chi seno tante chiese mal &nute, tanti oralorii, 
tante capellette, fanti cc nacoli? tanti bugigratoli benedetti? Dei 
preti? not Dei privati? nè anche! son dunque del pspolo... E 
perchè non vi servite di questi per meglio acquartierare le truppe, 
per ampliare le scuole, per rendere più generale, più comola 
l'istruzione del popolo? . Tutti lo dicono, ed i preti st ssi lo 
sanno meglio di noi, che le chiese in G:nova sono troppe, ed 
inutili, che la morale e la religione dei popoli non consiste in 
quattro mura benedette... Ruma! vi cito Roma o botteganti, 
perchè per voi è il vero portofranco .. Ebbene Romarcunta meno 
ehiese di Genova; stando sulla debita proporzione territoriale... 
E dunque?... Si vorrà che i poveri soldati siano rido ti nella 
canicola a dormir due per letto, e vivere come le acciughe nel 
barile? si permetterà che gli scolari nelle pubiliche scuole debbano 
gedere l'uno suli’ altro, che si rimandino i giovani dai collugi per 


mancanza di: posto ; per lasciare in possesso dei ragnateli, della 
polvere, del tarlo alcuni locali, che la mal'intesa pietà dei nostri 
vecchi volle consecrati alla rel gione? E qual uso ‘più santo, 
più religioso patrà farsi di questi locali che consecrandoli a be- 
nefizio del popolo, dei poveri, pei quali Cristo appunto spirava 
una vita di tormenti sul Calvario ?. . Signori del Municipio, si- 
guori del Ministero pensate amente su questo tema che la 
Strega vi espone contro il suo solito con parele pacate, ben dif 
ferenti da quelle che esigerebbe il soggetto... Pensate ad alle- 
viare il povero, l’afflitto, che è TEMPIO animato di Dio!!! 
GHIRIBIZZI. 


— ll municipio nella seduta del 5 corr. deliberò di provve- 
dere egli stesso le cassé mortuarie, assumendosi così l’ ufficio e 
le atiribuzioni del becchino. Noi lodiamo questa savia misura 


del municipio, il quale vedendo di non poter contentare i vivi, 
guarda se non altro d’aver amici i morti... 

— Il municipio provvederà le casse per la tumulazione dei 
morti ad un prezzo assai modico, obbligando a pagare il diritte 
di cassa anche quelli che democraticamente si servono delle 
barella.... Si domanda se quest obbligo è generale per tutti, è 
se per esempio trattandosi di madama Carta , il Padre Agene 
non si sentirebbe di fare una piccola eccezione? 

— Don Fantini è bottegante che va al sicuro...., In certe 
tasse parrocchiali egli vuol essere pagato anticipatamente..... 
Badi il fantino che qualcuno non gli anticipi qualche moneta 
che corre e non corre in commercio !! 

— Il Papa nella sua ultima allocuzione parlando di tatti i 
suoi carissimi figli in Cristo, dice fraternamente del Bomba che 
volle «capitanare in persona le sue truppe. » Convien dire che 
il papa ha parlato con una proprietà di vocaholi singolare. 
Capitanare vuol dire andare alla testa, cioè andare innanzi 
Ora non è forse vero che il Bomba sia andato sempre alla-testa 
de’ suoi soldati, specialmente nelle due ritirate di Palestrina @ 
Velletri? È 

— Non ha molto, leggevasi sulle mura il manifesto del Mu- 
nicipio contro i cani idrofobi. Bene benissimo, questa è una 
misura assni savia. Ma perchè, signori Municipali. non preserì- 
vete pure | uso della Musoliera e quell’ altro rimedio che sì 
legge nel manifesto per gli nomini idrofobi? e principalmente 
per gli idrofobi contro la libertà ? già ne intendiamo la ragione, 
In questo caso, sapete che dovreste cominciare dai Leg slatori. 

— La moda dei duIli esportata dalla vicina Francia si va 
sempro più gencralizzanto fra noi. Anche il signor Valerio sì 
è battu'o col conte Martini! Le due preziose esistenze però furono 
conservate, ei daellanti si abbracciarono dono tutti e du» senza 
spargimento di sanzur, forse nel'santo nome della fusione, che 
che li «iuniva due anni fa. Mino male, che di buffoni non vi 
sono soltanto i g'ornalisti berneschi, ma i più gravi deputati 
della Camera! Eh! Gelosia di mestiere. 

— 1 Giornali che lodano il Municipio sono la Gazzetta di 
Genova, il Corrisre Mercantile, VP Innominato, e Va Concordia; 
chi lo accusa è | Italia, la Strega e l'Inf'rno. La Gazza di 
Genova è giornale ufMiciale, il Corriere è redatto da un Muni- 
cipale, | Inominato è pagato apposta coi danari del'a tassa del 
marinato . la Concordia è stampata a Torino, non conesce lo 
condizioni nostre, riporta un’ articolo d’un altro municipale dì 
Genova e vuol vendicarsi dell'erdu paretaria del deputato Va- 
ler.o. Da che parte sia dunqu» | indipendenza ? 

— Un cotale chiedeva alla Strega che cosa faranno gli esuli 
del diritto di votazione in Francia dopo la riforma della legge 
sul suffragio universale. « È presto intuso » gli abbiamo rispo- 
sposto noi. Deporranno quel tale argom: nto picifico che si chia- 
ma voto, e prenderanno invece quel tol' altro che si chiama 
fucile. Qual'è il più effience dei due! È 

POZZO NERO. 


— A Romasi nuota in tum mare di latte, le quercie stillano 
mielett Il Santo Padre ha fatto la processione del Corpus Do- 
muni in tutta pompa, ed il Giornale Romano ci racconta con 
molto garbo il treno pontificio e ci descrive ad uno ad uno i 
Cubi-cularii scereti, i bussolanti, i partecipanti, è mitrati , È 
codati e \ntta | infinita serie dei succhia simgue del popolo , 
che dopo averlo martoriato colle bombe, pretendono or i 
santificarlo colle processioni... Anche noi speriamo 
su queste processioni, e ci lusinghiamo che quest individui che 
procedono o. in | nea retla, 0 in Irasversale dalîe vittime papali, 
sapranno a suo lempo procedere è far procedere. 

— il Canonico Cosoruo è morio... i galaniuomini muojono , 
i birboni vivono... Sia fatta la volontà di Dio... Fortuna che 
oggi o domani, presto 0 tardi, madama (Cicchina viene per 
tulti.... 


N, DAGCEINO Gerente. 


Il cattolicissimo , il liberalismo Don Negrolto parroco di 
Fegino , assai conoseuto per affari dì Madonne, ha partorito 
testè una nuova divozione col titolo di Mese Mariano... Assi- 
st.to dall» donne e dai RR. Canonero e Morasco, il buon pie- 
vano fa un mese di Gaudramus senza pari... Si ricordi il buon 


prete che fra le feste della’ Madonna vi sono anche i sette 
dolori!! 


ERRATA CORRIGE 

Nell'ultimo numero pag. 4 colonna 4. dove si legze un trionfo 

od uno smacco di tribunale leggi di tribuna. Il proto è scu- 
sabile; aveva per la testa il processo e il tribunale t 
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tamente di sollocare il pensiero e la parola colle multe, 
colle carcerozioni dei gerenti.... 

I nostri nemici che non potrebbero atterrarci per 
gra con un colpo di pugnale. ci ammanniscono un lento 


I sirnori Abbuonati ai quali scade Pab- 
buonamento, sono pregati di rinnovarlo 


»: n° 
prontamente a scanso «l'interruzione. veleno, ci emungono la borsa, insultano alla nostra” 


pazienza. è ci costringono ad ess r cadaveri ambulanti... 
Eccovi il ‘piccolo, il democratico giornalismo personi- 
fiato in queste parole ! 

I giornali duttrinarii, «gli affigliati del fetilo mo- 
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deràntismo , i partitanti della più accanita reazione, 
appoggiati all'oro dell'aristocrazia. delle mani secrete, 
plaulono al ruovo ritrovato sterniinatore, e funno bal. 


CITTADINI 


Il Piemonte costituzionale sta per subire nella li- 


bera stampa tutte le condizioni della Francia repub- | duria pensando che forse tra breve saranno i ‘soli pa- 


droni dell’arena giornalistica. 

Ma viva Dio ! il popolo nostro a quesl’ora sa. ben 
discernere il fico dal sorbo, ed è abbastanza convinto 
dell'utilità, del bisogno di un giornale  indipen» 
dente che sia l'organo dei suvi diritti, dei suoi re- 
clami, e la Strega nel suo genere umor.slico può van- 


blicana ! 

Gli sgherri di Carlier sono colà i custodi del 
giornalismo, come da.noi lo sono i satelliti di San 
Martino che personifica in sè tutto il ministero. 

La legge sulla stampa diventata un anacronismo 
davanti a giuilici educati al ginnasio gesuitico, afla- 
scinali da speranze reazionarie, che tremano all’idea di 
libertà populare. a'tro non è che una salvaguardia al 


tarsi d'essere appunto l'eletta. 
I giornali di Francia, e. fra tutti la Zoce del 


Povolo, fulminata da tanti processi, da tante multe, 
ridotta nel corso di pochi giorni a mutar più gerenti, 
fece un’ appello al popolo «d esso gli corrispose con 


‘potere, uno senilo alla reazione, una irrisione più eru- 
dele ancora delle vecchie leggi preventive. 


Esaminate le accuse che tutto giorno si muovono 
al giorvalisinmo , considerate. l’ultimo processo della quell’ energia ; con quella franchezza che è sula del 
Strega, e vvi tucchereie con mano che si tenta aper- ! pupulo! 


Quest'appello În Strega non ha che ad accennarlo, 
giacchè le elargizioni già prima d'ora offerte al suo 
gerente, per sollevar'o dll’enorme multa di eni ripe- 
tulamente l’onorarono i tribunali, sono una prova cerla 
e sicura che essa ha degli amici sui quali può con- 
fidare ! 1 

I preti della Santa Bottega, per aver danaro affine 
di mantenere il popolo nell’ignoranza , per pruvve- 
dersi. di quelle armi che pui scagliano contro gli 
stessi benefattori, espongono le loro arche in mille 
guse istoriate, e deludono così la eredula pietà degli 


ignoranti.... La Strega esporrà anch’ essa un’ ARC 
nella sua stamperia, sulla quale sarà effigiatà l'Italia 
erocifissa | 

Soccorrano i generosi al Dagnino che nel suo pro- 
cgsso ha duvuto subire tutti gli atroci gradi dell’italiana | 
passione.... Soccorrano al democratico gerente che cono | 
tanto calore incitò altre volte la carità cittadina in 
favore di non pochi sventurati , e l'ingiusta; |’ esor- 
bitante multa sarà così una maledizione, una solenne. 
protesta contro i nostri nemici, che son nemici del 
popolo 11! 


- COMMIATO DELLA STREGA 
AD 


ANGELO BROFFERIO 


Angelo, Angelo addio! Giacchè 1’ ineluttabile ne- 
«essità mi li ha rapito, giacchè il tuo carattere di {' 
Rappresentante mi ha invidiato la ventura di averti 
ancor meco alcuni giorni, permetti che. per quel do- 
vere di gratitudine che non è nè nuovo nè straniero 
alle pari mie, io ti volga poche parole di commiato. 
lo lenirò in tal maniera l'amarezza di perderli, e i 
miei lettori potranuo trattenersi teco coì pensiero an- 
eor, pochi istanti, ora che il desiderio di te si era 
per essì fatto colla tua. presenza più ardente ed in- 
domabile. Rammenta però che la sentenza che mi ha 
colpita non ha potuto togliermi del tutto la voglia di 
ridere, e ch'io perciò ti parlerò nel mio consueto 
linguaggio. 

Angelo Angelo! la Srrega ti ha fatto discendere 
dal cielo :dei tribunali di Torino per farti venire nel 
l'inferno dei tribunali di Genova; ma che vuoi 0 At- 


gelo? Dalle streghe non si può aspettar:altro che d'aver 
a fare coll’ inferno e con. dei deinonj! Perdonami, 
perdonami. La democrazia li terrà conto del tuo sa- 
erifizio. Angelo, Angelo addio I 

Angelo Angelo! La Strega che legge nel futuro ti 
ha chiamato da Torino. nella ferma persuasione che 
la tua venuta non sorebbe stata che un azesochè di 
più da mettersi nella condanna di Dagnino. Tu pure 
she sei Angelo sapevi che quell’azzesochè sarebbe stato 
soneladintissimo ed irrepugnabile, eppure ti sobbar- 
vasti dî buon grado al peso di difendermi per amor 
della libertà. Noi dus c’intendemmo dunque a meravi- 


glia, ma il Magistrato si è inteso prima e meglio di noi» 
La libertà detla stampa registrerà questo fatto. Angelo, 
Angelo addio! 

Angelo Angelo! Ta bai parlato dinanzi al Magistrato 
d'Appello di tutti coloro che tradirono, vendettero , 
‘condannarono e cerocifissero Cristo, dei Giuda, dei 
Caifa, dei Longini, dei Pilati e di tutti i giudici 


‘iniqui di quel tempo, proprio come se avessi dovute 


pirlare di tanti giudici abbuonati del Cazzolico, che 
portano già la sentenza in tasca prima della tratta- 
tiva, e che non hanno che a copiarla, quantanque 
sembri stiano moltissimo tempo in conferenza per 
pronuoziarla. Angelo, Angelo addio! 

Angelo Angelo! Tu hai perduta la causa ma l'hai 
guadagnata. I° giudici. ti han fulto aspettare tre ore 
la sentenza per istancar te ed il pubblico, ma non 
han potuto stancare nè te nè lui; gli spettatori in 
gran numero, in una sala angustissima, nel bel mezzo 
di giugno, aspettarono tre lunghe ore per la sentenza 
dapo tre buone ore per l’accusa e le difese, e ciò per 
toccar con mano se per la Camera mista d’ Appello 
l’aver dipinto l'Italia crocifissa nel 1850 fosse un de- 
litto da scontarsi con due mesi di carcere e mille 
franchi di multa. Aspettarono sei ore, ascoltarono la 
conferma della sentenza con religioso silenzio, e per 
tutta risposta, al tuo uscire dalla sala del Tribunale 
ti applaudirono freneticamente e gridarono iva 
Brofferio. Vinto dinanzi ai giudici fosti vincitore da- 
vanti alla pubblica opinione, perdesti la causa e la 
guadagnasti e la tua sconfitta fu una vittoria. Il pe- 
pslo ricorderà bene i giudici, il difensore e gli spetta- 
tori. Angelo, Angelo addio! 

Angelo Angelo! Tu sei partito; in questo punto 
in cui la Strega ti dà commiato tu sei già sulle riva 
della Dora, in questo punto forse le vò'te «del Parla=" 
mento echeggiano della lua voce sempre potente e 
generosa benchè quasi solitaria. Angelo, io mi sono 
accovacciata sotto le tue ali e se esse non mi hanno sal- 
vata dagli strali del Magistrato (era impossibile!) mi 
hanno giustificata e. glorificata dinanzi all’Italia, il che 
è molto più. Angelo, anch'io ho qualche forza e qualche 
potenza e le ne sarò riconoscente. Anch'io Li porrò sutto 
la salvaguardia della mia testa anguicrinita, della mia 
magica bacchetta, della mia scopa e della mia cal- 
dija. Come tu hai stimmatizzito chi di dovere colla 
potenza della tua parola, anet’io farò ballare più 
d'uno dei tuvi nemici al tocco della mia verga Tu 
sci Angelo ed io son Strega, tu una divinità celeste 
ed io diabolica. Faremo l’ alleanza del cielo coll’ in- 
ferno e saremo terribili insieme. Angelo, Angelo addio! 


UN NUOVO ABB\CHINO PER IL POPOLO 


Sapreste lettori miei perchè il popolo sia sempre stato cos- 
bellato dai suoi Remici? La ragione è chiara... Perchè non ha 
mai saputo fare i suoi conti, perchè a certe persone e a certe cose 
ha sempre dato un valore che non harno, perchè insomma 
s'intende poco di moltiplicazioni, di somme, di divisioni 1 


ed il sapone! 


i) 


Chi tava “la tosta all’ Asino perde il tempo 


Legga danque È Abbachino della Strega ed imparerà col solo 
° ajuto delle dita ad aggiustare le su» partite . a fare i suoi bi- 
Tenci esattamente. Cominciamo dunque dalla mo/tip'icuzione 
giacchè questa importa più della somma, per cui ci vuol ben poco 
‘alento... 

— Prete via prete fa prote... Volairla in tutti i sensi, 
mettete prefe avanti, e prete dietro, mettetelo sopra, m tltelo 
sotto, moltiplicatelo anche se vi piace, per vs:010, abate, 
cardinale, papa avrete sempre in fin de conti un grosso prete 
con una fila di zero da miliatdo Indarno alcuni algebrici di- 
slinti tentarono di estrarre la radice cubica e quadrata di que- 
sta terribile cifra, unendola con altri numeri pari e dispari, il 
risultato fu sempre prete! Date ta così detta prova ul nostro 
calcolo e sarete convinti del fatto. 

— Carta via Corta fa Cantat Tm Strega cho in materia di 
numeri nou la cede al primo aritmet:co, moltiplicò qu sta cera 
per libera stampa, inviolabilità di domicilio, guardia nnzio- 
nale, parlumento, deputati ma il risultato di quest» operazioni 


differenti fu s'mpre Curta, sia straccin, hognata, turchina, da | 


protocollo, da registro, da stampi, la specie poco importa. 

— Moderato via dottrinario fa heeso cornuto..... Qu sto 
risultato numerico è a prova di bomba, T-ttori 
molti ziornali del Piemonte, e specialmente una savzottina im- 
popolare, nella quale î pizzicagnoli invol ono Is acciughe ed il 
purmiziano, © vedr Le certe corna che haminn del becco è del 
cervo inmododa restarnestorditi. Il Risor:gim 00 che in materia di 
cabale è unico, cansumd più risma di carta per provar: che 
modrrulo e dottrinario possono dar per termine ultimo Libertà, 
ma la corna saltarono fuori a dispetto del signor Cavont. e la 
pretesa scoperta inece di essere una libertà incorosate, fu in- 
cornata.... La differenza non istà che in un va Ma unz 
Se non è nulla in politica, è par qualche così in aritmetie 
Guardate un po séil Fiscoeil Pribunaleso li hudimii vmienti a carico 
dell’immortale' Dignino al quale alfibò b n tre di seguito !! 

— Portafoglio via democrazia fa scoglio Per provar questa 
fesi è necessario servitsi dei numetri.... Atl mi dempae; suppo- 
niamo che pertafoglio cquivalla a 20 mila franchi annvi di 
stipendio, e democrazia a zero stipendio... Scrivete il 20 mila 
per esteso, e sullo mettetevi lo zero ... Cominciate a moltiplicare 
O via 0 fa 0; 0 via ò fa 0.... e potete contintare fino all’ e- 
ternità che direte sempre del naso in uno scog//0.... Il deputato 
Buffa che ha dato prove di somina przia nelle mme e più 
ancora nelle dibisioni, tentò ogni strada per evitate lo sroylio, 
ma disgraziatamonte ha fatto fiasco, e n’ ebbe il collo fiaccato 
in mille partie 

— Giudice via giudice Ta testa di legno, allo stesso modo 
che impiegato Via impiryato Ta uomo pagato, e impiegato via 
fisco fa uomo venduto: Ml calcolo non abbisogna di ulteriori 
spiegazioni. 

— R italinhò via re democratico fa 8»mpro re. La cifra 
re è la stessa in tulte de circostanze, in tutti i paesi del mondo. 
La sua progressione afitineticàa ha molta anilozià 3 cere 
tuati pochissimi casi colla cilta prete la quale voi dupete essere 
invariabile indivisibile inesplicabile.... 


(Continua) 
GHIRIBIZZI. 

— In Framtiaà Si Sodprohd tutti i gierhi depositi d'armi, fab- 
briche di munizioni, © società segrete tenute, organizzate o pre- 
sicilute da donne, le quali incontrano tatto il rigore delle leggi. 
A meraviglia! Ora @ì che la Rivoluzione in Francia promette 
di corrispondere al vero senso della parola. La rivoluzione av- 
viene anche nel sesso. Le donne diventano uomini e gli uomini 
cosa diventeranno? Per seguir le leggi della progressicne essi 
dovrebbero diventar leoni, ma temiamo non sia. Forse più pro- 
babilmente diventeranno eunuchi od ermafroditi. 

— Alcuni abitanti diQuezzi vorrebb ro sapere dal deputato 
Farina che cosa sia avvenuto di que'la suppl.ca che essi presen- 
tarono alla camera contro il loro Rev. Parroco... Ch’abbia per 
Dio finito d'urgenza negli archivi come quella dei corpi spe- 

ciali a ppoggiata con tante caioro dal deputato Ricci? Aspoitiamo 
una risposta L 


— All Assemblea franerse fu discussa ed approvata Îa fegge 
che chiude nuovamente i circoli. per un anno dalla data di 
essa. Anche questa è un'a'tra prova del reputblicanismo di quet 
i della piuùria, da asgiungerl alla restrizione del suffragio 
universale è alla chiusura di tette le stamperie democratiché 
accompagnata da'la dei giornali. Non c'è che 
dire, i rappresentinti della repubblica frane.se sono altrettanti 
dei nostri Municipali (colle debite proporzioni di luogo e di- 
tempo. ) 

— lrri mattina fu notato che dopo la partenza di Brofferie 


soppressione 


il Telesrafo segnava. Cie così avrà segnato? è facile congettu- 
rrlo. Avrà segnato che 1 Min stri. potevano dormir tranquilli 


sul ] ro portafoglio, e che la pina non cra più in pericolo... 
perchè Brofferio era pariito da Genova, 


PCZZO NERO. 

— IT manipolatori del governo son vogliono intendere che 
la politica del cengenna è sempre fallace... Chi sà per qual 
fazione abbiano consigliato il Re a decorar» del gran cordone 
i vescovi di Savoia, e l'abbiano c esposto all'insulto di un 
rifiato epissopata; il qualo brevi mestre gli venne fatto dai mon- 
signor? Pare ooss bile per Dio!! E se volevano decorare # 
cingere di un cortona quei vescovi prolestanii non potevano 
rivolgersi alla Strega, che come avranno velluto dal suo ultimo 
I stino ebbe tes è un grand’ arrivo di cordoni, d'ogni specie e 
d’ogni misura 2? Signori Qua dell'alta lena, andatevi a 
spendere il complimento vescovile! Vi fate una bella figura? 
Davvero! 

— Tatti sanno che negli statuti dell'ordine della santissima 
Annunzata, olim detto Zaecio d'umore vi è un articolo il 
quale dich a a doversi degradare tutti i cavalieri che per qua- 
lunque ragione Fyssero stati processati. izoni è cavaliere e fu 
processato Donque? dunque via il luccio d'amore dal collo 
di Franzoni, e vi si sostirwisca un altro faccio qualunque, pur 
chè non sia ben inteso quello dell'amorett 
into Padre nella sua infinita misericordia, dopo aver 
fato guerra agli uomini colle bajonette , e alla materia colle 
bombe, vol:e ora lesne cure alle Di stie e Spi cialmeme ai pesci, 
come quelli fra gli animali che podono maggior libertà... Si vedo 
proprio che il papato vuol rimon'are ar tempi di Pietro... Noo 
potendo aver la privativa della pesca delle anime, vuol quella 
delle satdette... Budi alle spine... I gatti gencralimento restano 
Strozzati nel poser... 

«2 In Francia si raccolgono offerte per regalare a Monsi- 
gror Frunzoni protomartire subalpino un bastone, bn inteso , 
pastorale. il qua i verrà consegnato a nome della Francia!! 
Non e è da meravigliarsi di questo nuovo trionfo ch: verrà 
registrato nei fisti dIla Francia dopo la spedizione di Roma... 
È un sonetto colla coda e niente più!! e che coda?? 


N. DAGXENO Gerente. 


Nell’ Agenzia Nuli sulla piuzza Foutane Aimnorose, 
pulazzo Herz. 

Liquilazionè «dri seguenti artico'i @ presso fisso. 

Fazzoletti Bati ta puro filo, da fr. 43 a 20 la 

Detti di tela da fr. 8, 15 e/20 per dozzina. 

Tela per uso di Tto da fr. 45 a 50 la pezza da 29 anne. 

Detta fina d' Olanda da fr. 60 a 70 la pezza per 12 camicie. 

Fazzoletti a calore in filo, sciugamani, tapetti da tavola a 
colori da fr. 5 1 uno. 

Servizi da tavola da 6, 12, 18 24 persone, da fr. 14, 20, 
25, 48, 60; 90 a 200. 

Salviette da the bianche e grigie da fr. 8 a 40 la dozzina. 


dozzina. 


- MAGAZZINO DI TELERIE 
IN LIQUIDAZIONE 
Strada Scurreria , cusa Amerigo n.° 29. 


Gli ultimi ‘aziati avvenimenti dell’ Ungheria determina- 
rono uua delle primarie case manifatturiere di codesto paese di 
trasportare e vendere in Lalia i suoi prodotti col ben fizio del 
50 per 100 dal prezzo di fubbrica consistenti in telerie, man» 
telerie e grande assoruumento di fazzoletti da fr. Li e 20 la 
duzzina. 
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TIPOGRAFIA DAGNINO, 


